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è una storia infinita; colpi di scena, imprevisti, novità,.. ci mancava solo il sondaggio!!! Leggete e dite cosa ne pensate. Mi riservo di dire la mia in seguito. Ciao-Tschüß. 

Umfrage: Mehrheit deutschsprachiger Südtiroler gegen Italien-Verbleib 

45,33 Prozent der deutsch- und ladinischsprachigen Südtiroler haben sich in einer am Dienstag veröffentlichten Umfrage im Auftrag des Südtiroler Heimatbundes - einem Zusammenschluss der Aktivisten der Sechziger Jahren - für den Verbleib bei Italien ausgesprochen, während 54,67 Prozent gegen den Verbleib sind. 21,27 Prozent wünschen sich demnach eine Wiedervereinigung mit Nordtirol und 33,4 Prozent einen eigenen Staat. Die Umfrage war bereits Ende November 2005 vom Innsbrucker Soffi-Institut unter 500 Personen durchgeführt worden. Die Fragestellung war auf die drei Möglichkeiten begrenzt. 
Wie Sepp Mitterhofer vom Südtiroler Heimatbund bei einer Pressekonferenz betonte, gehe aus der Umfrage zwar hervor, dass es zum Verbleib bei Italien die meisten Antworten gegeben habe, aber immerhin 55 Prozent hätten eine Antwort gewählt, die keinen Verbleib bei Italien einschließe. Die Landtagsabgeordnete der Union für Südtirol, Eva Klotz, unterstrich, dass dies die erste offizielle und wissenschaftliche Umfrage nach 40 Jahren sei. Allerdings sei damals das Ergebnis noch anders ausgefallen. 
Aus der Umfrage geht auch hervor, dass vor allem die älteren Bevölkerungsgruppen eine Wiedervereinigung wünschen, während das Ergebnis für einen eigenen Staat quer durch die Altersgruppen in etwa gleich hoch ist. Relativ ähnlich ist das Resultat in den verschiedenen Bezirken, mit Ausnahme des Pustertales, wo der Verbleib bei Italien deutlich weniger gewünscht wird und dafür der Wunsch nach einem eigenen Staat ziemlich groß ist. Je höher der Bildungsgrad, desto deutlicher sprachen sich die Befragten für den Verbleib bei Italien aus. 
Klotz und Mitterhofer warfen der Südtiroler Volkspartei auf Grund des Umfrageergebnisses vor, die „wahren Verhinderer der Selbstbestimmung“ zu sein, da sie diese gar nicht wolle. Als Beispiel wurde das Verhalten zum kürzlich im römischen Parlament eingebrachten Gesetzesentwurf des früheren Staatspräsidenten Francesco Cossiga genannt, demzufolge Südtirol das Selbstbestimmungsrecht zuerkannt werden sollte. Die SVP hatte sich wegen der zu erwartenden politischen Folgen gegen den Entwurf ausgesprochen, woraufhin Cossiga den Entwurf wieder zurückgezogen hatte. 
Landeshauptmann Luis Durnwalder wollte zur Umfrage des Südtiroler Heimatbundes nicht Stellung nehmen, da er diese nicht kenne. Man müsse immer schauen, wer die Umfrage gemacht habe, wie diese durchgeführt und wer befragt werde, so Durnwalder. Wenn am nächsten Sonntag die Umfrage neutral unter allen Bewohnern in Südtirol durchgeführt würde, würde sich die Mehrheit für die Beibehaltung der derzeitigen Situation - mit der Garantie, dass die Autonomie so bleibe - aussprechen, meinte Durnwalder. Wenn hingegen ein Referendum in sechs Monaten durchgeführt würde, „wäre eine knappe Mehrheit der Südtiroler für die Rückkehr zu Österreich“, ist Durnwalder überzeugt. 

[ ©STOL - Südtirol Online ] 
--------------------------------------------------------------------- 
“Los von Italien”. Il 54,67% dei sudtirolesi vuol lasciare il Bel Paese 

E’ un vero e proprio “Los von Italien”. Stando alla ricerca dell’istituto austriaco Soffi commissionata dal Südtiroler Heimatbund, il 54,67% della popolazione autoctona altoatesina di lingua tedesca e ladina vuole lasciare l’Italia. Di questi il 33,40% è favorevole alla creazione di uno Stato indipendente del Sudtirolo, mentre il 21,27% è per la riunificazione con il Tirolo austriaco. Il sondaggio ha coinvolto 500 persone tramite interviste telefoniche svolte tra il 24 novembre e il 2 dicembre scorsi, dunque prima della famosa petizione all’Austria dei sindaci altoatesini. Emerge che i più favorevoli al distacco dall’Italia sono gli anziani e gli intervistati con un titolo d’istruzione più basso. E’ in val Pusteria che è più forte il desiderio di uno stato indipendente (43,75%) o di ritornare con l’Austria (22,50%), mentre solo il 33,75% vuol restare con l’Italia. I dati sono stati illustrati in mattinata nel corso di una conferenza stampa indetta alla lega patriottica sudtirolese (lo Heimatbund) nata per raccogliere gli ex detenuti per le vicende terroristiche e irredentistiche altoatesine degli anni Sessanta, presenti tra gli altri la pasionaria Eva Klotz e il presidente dell’Heimatbund Sepp Mitterhofer. L’associazione ha lodato l’ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga per la presentazione di un disegno di legge costituzionale che istituiva il diritto all’autodeterminazione dei sudtirolesi e che è stato successivamente ritirato dal senatore a vita in aperto contrasto con l’atteggiamento dell’Svp. E forti critiche alla Stella Alpina sono venute anche dallo Heimatbund che ha accusato il partito di essere interessato al potere e al denaro e non alla vera identità della popolazione locale. In conclusione, critiche sono emerse anche all’Austria rea di non essersi comportata da vera madre patria con una politica da filiale di Roma e per aver puntato sull’autonomia altoatesina piuttosto che sul diritto di autodeterminazione dei sudtirolesi per il quale, l’Heimatbund, ha annunciato che continuerà a battersi. 

[ ©vb33.it - Video Bz 33 ] 
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mi würden die quellen interessieren, woher diese beiden artikel kommen. 
eigenartigerweise stimmen diese daten nicht mit denen überein, die 
pallaver am 02/06/2006 01:07 in einem anderen thread reinkopiert hat überein. wahrscheinlich deswegen, da sie von verschiedenen auftraggebern durchgeführt wurden, oder bei der auswahl der befragten personen nicht ganz so wirklich auf das zufallsprinzip aufgebaut wurde. 

wirklich interessanter beitrag, valenti[o] 
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glaube nie einer statistik, die du nicht selbst gefälscht hast.... 

interessant wäre zu wissen, welche fragen genau gestellt wurden und an wen. 
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Anch'io ho questo dubbio. Dal punto di vista prettamente statistico il campione di 500 persone rischia di essere una mezza bufala. Se al contrario fosse acclarato che si tratta di una cosa seria, riterrei opportuno riflettere sui "perchè" piuttosto che sui "come"... INSOMMA: UN VERO PUNTO DI PARTENZA PER UNA RIFLESSIONE (DI E PER TUTTI E CONDIVISA DA TUTTI) SULL'AUTODETERMINAZIONE DEL SUDTIROLO. 
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Hallo Valentin[o], 
ich teile Deine Argumentation. Es hängt von der Qualität der Stichprobe und der Fragestellung ab, ob 500 Befragungen ausreichend sind. 

Der Satz von der "Selbstfälschung" der Statistiken ist völlig überholt. Natürlich spiegeln sich in Umfragen Interessen wider, dies betrifft aber vor allem die Auswahl der Problematik, die Gegenstand der Umfrage ist. Die Befragungsmethoden und die Datenverarbeitung sind mittlerweile in Bezug auf die Zuverlässigkeit sehr ausgefeilt. Fraglich ist natürlich immer die inhaltliche Validität: Werden alle möglichen Antwortmöglichkeiten abgedeckt? Anyway: Jede Telefonumfrage gibt nur wider, wie unterschiedliche Personen auf den selben Stimulus reagieren. Und geben deshalb Trends wider. 

Schön wäre es natürlich, wenn die Umfrage transparent gemacht würde: Statistische Maße wie Standardabweichung, Methode, Anzahl und Art der Fragestellungen. 
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SÜDTIROL… WIE BITTE? 

L’Adige, 5 giugno 2006 

Incontro il professor Michael Gehler all’istituto di storia contemporanea dell’università di Innsbruck. Ho molto da parlare con lui, che è uno dei più acuti studiosi della politica estera austriaca contemporanea e del ruolo che in essa gioca Bolzano. 
La cosa è quanto mai attuale. A Vienna la Convenzione incaricata di redigere la nuova Costituzione discute in questi giorni del “preambolo sudtirolese”, mentre da Roma Cossiga tuona sull’autodeterminazione e il possibile ritorno all’Austria. Michael Gehler ha appena pubblicato una fondamentale opera in due volumi su Vienna e il resto del mondo (“Österreichs Außenpolitik der Zweiten Republik”, Studienverlag, Innsbruck). Da lui dunque cerco lumi sull’improvvisa tempesta geopolitica che scuote il Sudtirolo. 
Quanto conta la “questione sudtirolese” nella vita politica austriaca? Quasi zero, mi gela subito il professore. Quando lui ne parla a Vienna, i suoi interlocutori reagiscono frastornati: “Südtirol… Wie bitte?”. I suoi colleghi professori si meravigliano che Gehler abbia dedicato 50 pagine al Sudtirolo (su 1300!) nel suo studio fresco di stampa: “Non ti pare un po’ sproporzionato?”, gli chiedono. L’Austria guarda altrove: verso est, ai nuovi membri dell’Unione Europea, o a sud, verso quei Balcani in cui, lì davvero, vorrebbe giocare il ruolo di “potenza tutrice”. 
“A Vienna – mi spiega Gehler – il Sudtirolo viene considerata una questione sistemata con la quietanza liberatoria del 1992. E già allora la chiusura del Pacchetto fu una vicenda che appassionò pochi intimi”. Da una ricerca sugli articoli dei giornali austriaci negli ultimi vent’anni è emerso che dopo il ’92 l’argomento Sudtirolo cade sotto terra e solo giornali di secondo piano continuano a ospitare regolarmente i resoconti degli ultimi cultori dell’argomento. 
La caduta di interesse si registra anche in Tirolo: fino a quando c’era Wendelin Weingartner al comando, il Sudtirolo era il primo punto all’ordine del giorno del governo del Land. Dopo Weingartner, anche a Innsbruck il clima è cambiato. Tanto che l’ex capitano si lamenta di continuo di questa perdita del “senso dell’identità tirolese”. “Ma gli interventi di Weingartner – annota impietoso Gehler – non muovono certo le masse”. 
* * * 
Il caso Andreas Kohl, dunque, fa storia a sé. Il politico della Volkspartei austriaca e attuale Presidente del Nationalrat, che ha fatto la scuola elementare a Vipiteno, è uno dei pochi politici austriaci a legare la sua carriera alla causa sudtirolese, verso cui nutre un’autentica passione. “A Vienna non sono molti i politici disposti a bruciarsi le dita col Sudtirolo”, avverte Gehler, che racconta che per lungo tempo Kohl non ha incontrato grande ascolto con la sua proposta di inserire la tutela dell’autonomia sudtirolese nel preambolo della nuova Costituzione austriaca. La risposta di molti era di nuovo: “Sudtirolo che?” 
“La petizione fatta firmare ai sindaci – commenta Gehler - aveva lo scopo di convincere Vienna che giù da voi la cosa è sentita, necessaria, giustificata”. Un’operazione coronata da un certo successo, verrebbe da dire, visto che adesso anche i socialdemocratici della Spö, con Erwin Niederwieser, si sono dichiarati a favore del famoso “preambolo sudtirolese”. 
Il professor Michael Gehler la vede in modo diverso. La proposta di Niederwieser, mi spiega, gira l’iniziativa di Kohl in tutt’altra direzione: “Il senso è quello di affermare in Costituzione che l’Austria, come ha chiesto all’Italia la tutela della minoranza sudtirolese, nello stesso modo deve impegnarsi nel proprio territorio a tutelare le proprie minoranze, e qui il riferimento è prima di tutto e chiaramente all’annosa questione degli sloveni”. Un esempio di come a Vienna i fatti a sud del Brennero vengano “funzionalizzati a scopi di politica interna”, secondo l’asciutta definizione di Gehler. 
Del resto, anche il vento che arriva da Bolzano odora poco di fedeltà all’antica madrepatria. “Da vent’anni a questa parte – spiega Gehler – la sensazione è che il Sudtirolo abbia sviluppato un’autocoscienza indipendente e ci mandi continuamente a dire che non ha più bisogno di tutori”. 
Addio “potenza tutrice”, dunque? Per Gehler la cosa non è così semplice, né la terra a sud del Brennero può essere considerata mero affare interno dell’Italia. “L’autonomia sudtirolese è frutto di un lungo percorso di accordi e relazioni internazionali e interstatali – avverte il professore – e dunque la quietanza liberatoria non cancella un impegno bilaterale tra Italia ed Austria alla reciproca informazione e consultazione sui fatti di casa vostra”. Gehler usa l’espressione “diritto di parola” per indicare la prerogativa austriaca sul Sudtirolo, un diritto riconosciuto formalmente nella lettera che al momento della “quietanza” lo Stato italiano (firma: Andreotti) inviò alla vicina repubblica. 
* * * 
Tutto sistemato, dunque. E il preambolo, la petizione dei sindaci, l’autodeterminazione? Sono solo una tempesta nel bicchier d’acqua sudtirolese? Mica tanto, avverte Gehler. 
Quel che preoccupa il professore di Innsbruck è la possibile crisi dell’equilibrio raggiunto dall’autonomia altoatesina e le possibili conseguenze. 
“Tutti gli assetti stanno mutando”, avverte Gehler: l’integrazione europea zoppica, l’Italia attraversa una crisi economica profonda e l’era Berlusconi ne ha demolito la credibilità internazionale. L’autonomia della Provincia di Bolzano è compiuta e non si vede quale ulteriore sviluppo possa intraprendere. La Svp rischia di essere priva di una “missione”, dopo aver compiuto con successo quella autonomistica, e di ridursi a partito “normale”, amministratore dell’esistente. Anche l’Euregio, che doveva rappresentare il nuovo orizzonte, si è “ridotta alla sua versione minimale: mostre storiche e piste ciclabili”, ironizza impietoso il professore. 
Dunque c’è una strisciante crisi di identità, di scopi, di valori. E’ in queste situazioni che possono diventare accattivanti le frasi forti, le parole dense di suggestioni, come l’autodeterminazione negata sessant’anni fa. Non a caso la destra sudtirolese cresce di elezione in elezione, senza neppure darsi un gran da fare. 
La sparata di Cossiga (il progetto di legge per dare subito l’autodeterminazione al Sudtirolo) è caduta in questo groviglio ancora oscuro di sentimenti. “Cossiga non è affatto uno svitato – avverte Gehler – La sua mossa è stata lucida, pensata, intenzionale”. Sì, ma che pro? 
Qui Michael Gehler mette le mani avanti: “Posso solo fare supposizioni”. E la sua ipotesi è questa: Cossiga ha fiutato l’aria e ha deciso di giocare in anticipo. 
Da un lato, con la sua proposta durata un giorno solo e formulata in modo così accattivante ed inquietante (con quelle parole: “le forze armate della Repubblica Italiana lasceranno entro 48 ore il territorio della provincia, polizia e carabinieri verranno messi immediatamente agli ordini della giunta provinciale”) ha voluto “bruciare” l’idea stessa di autodeterminazione. Ha voluto mostrarne per paradosso l’irrealizzabilità, l’anacronismo, l’assurdità. 
Dall’altro lato, ha voluto mettere con le spalle al muro la Svp: vediamo quanto siete leali con lo Stato italiano, vediamo quanto prendete sul serio quella “Selbstbestimmung” che pure vi ostinate a tenere scritta sullo statuto. “Cossiga conosceva l’ambivalenza della Svp su questo argomento – conclude Gehler – e ha affondato senza pietà il dito nella piaga”. 
Facendosi lui promotore del ritorno all’Austria, Cossiga si aspettava il “no” imbarazzato della Svp. Ha avuto quel che cercava. 

(Riccardo Dello Sbarba) 
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Che l'Austria (o, meglio, gran parte dell'opinione pubblica austriaca) se ne fregasse di noi era più che risaputo. 
Io considererei il rapporto opposto, ovvero Sudtirolo › Austria. 
Se il sondaggio fosse attendibile, risulterebbe chiaro a tutti che il Tirolo storico e la Madrepatria austriaca non importino più a nessuno o quasi (solo uno su 5 degli intervistati desidera la riannessione al Land e alla Republik, e penso che questi siano proprio i più anziani e nostalgici). La petizione dei sindaci sembrava essere espressione di un rinata fede filoasburgica tra i sudtirolesi, invece sappiamo benissimo che così non è. Molti l’Austria la odiano. E viceversa tirolesi, salisburghesi e viennesi considerano gli “al di qua” alla stregua degli italici. Per il dialetto, le tradizioni, la cultura. Storicamente attriti sono sempre esistiti, anche all’interno del Sacro Tirolo Unito. O no? 
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p.s. grazie per il contributo, Étranger; molto interessante l'articolo da te proposto 
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Un'altra aggiunta al mio dibattito autogestito; 
è sempre la solita pasta, ma in più ci sono le dichiarazioni di Eva Klotz e Mitterhofer: 

Quotidiano "Alto Adige", 07.06.2006, pag.12 

BOLZANO. Il 54,67% dei sudtirolesi di lingua tedesca e ladina vorrebbe abbandonare l’Italia; il 21,27% di loro sarebbe per la riunificazione del Tirolo, mentre il 33,40% preferirebbe il libero stato del Sudtirolo. Questo il responso di un’indagine commissionata dallo Heimatbund. I risultati dello studio, condotto dall’istituto socio-demografico Soffi di Innsbruck, sono stati presentati ieri mattina da Eva Klotz (Ufs) e dall’Obmann del Südtiroler Heimatbund, Sepp Mitterhofer. «Erano quarant’anni - ha dichiarato il presidente della lega patriottica sudtirolese - che l’Alto Adige non disponeva di un’indagine demoscopica, condotta con rigorosi metodi scientifici, sull’argomento autodeterminazione. Questo studio è stato realizzato tra fine novembre e inizio dicembre. Insomma, in tempi non sospetti: gli intervistati non hanno subìto l’influenza né della petizione degli Schützen sulla tutela internazionale del popolo sudtirolese, né quella della proposta di legge recentemente avanzata dal presidente Cossiga. Nonostante l’assenza di qualsivoglia pressione “pubblicitaria” da parte dei partiti politici, oltre il 50% della popolazione germanofona e ladina della provincia si è dichiarata contraria alla permanenza dell’Alto Adige allo stato italiano». Per la precisione - sempre secondo l’istituto Soffi - il 33,40% dei sudtirolesi di lingua tedesca e ladina si è dichiarato favorevole all’istituzione di uno stato indipendente del Sudtirolo, mentre il 21,27% vorrebbe la riunificazione del Tirolo meridionale al Tirolo del Nord. Il restante 45,33% si è invece dichiarato d’accordo sul mantenimento dello status quo, dunque a favore della permanenza del Sudtirolo nello Stato italiano. «Considerando i dati disaggregati per età e titolo di studio - ha precisato Eva Klotz - si evince che le fasce di popolazione più desiderose di slegarsi dall’Italia sono costituite dalle persone di una certa età e del ceto medio-basso. Insomma, è palese: chi ha studiato meno si trova in difficoltà ad avere a che fare con lo Stato, mentre chi ha studiato di più, cioè chi occupa posizioni lavorative migliori, si “arrangia” meglio. Contadini, semplici impiegati e via dicendo, respirano il disagio più da vicino e non possiedono gli strumenti per arrabattarsi». Lo Heimatbund ha poi puntato il dito contro la Svp, colpevole, secondo Mitterhofer, «di essere lontana dal reale volere della popolazione sudtirolese. Il partito pensa solo a mantenere cariche e posizioni di privilegio, ma non dà retta alla gente. Il risultato di questa consultazione è palese: mentre la Volkspartei persegue unicamente la strada dell’autonomia, oltre la metà dei sudtirolesi desidererebbe l’autodeterminazione». «Un errore politico gravissimo questo - ha chiosato Klotz - perché chiunque si occupi di certe questioni, sa che fare politica significa tenere aperte più possibilità. Occorre immaginarsi più strade. La Svp, invece, ha detto definitivamente no all’autodeterminazione, perseguendo solo l’autonomia. Un grave errore». 


NB: Perplessità dei Verdi, che per voce di Kusstatscher contestano il "metodo" del sondaggio e propongono di coinvolgere italofoni e immigrati. Secondo Seppi di Unitalia, coinvolgendo gli italiani si arriverebbe ad un secco 60 a 40 a favore del mantenimento dello status quo. 
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AD UN NOSTRO AMICO MERANESE SERVE UN AIUTO!! 

http://community.gazzetta.it/forum/viewtopic.php?t=354547&postdays=0&postorder=asc&start=30 
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cossiga ist wieder da! 
http://www.stol.it/nachrichten/artikel.asp?ArtID=77831&KatID=fa 
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